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RAGION AM ESITO. 


-Alla solennità del riaprimento di questa cat- 
tedra , alla dignità della valorosa adunanza inter- 
venutavi , ed al dovere della novella persona ch’io 
vi rappresento , è richiesto , che in questo primo 
giorno non tratti d’ alcun particolare medico ob- 
bielto , ma che in generale ragioni delle mediche 
cose. Ed in ciò facendo, Eccellentissimo e Reveren- 
dissimo Monsignor Presidente , Vice-Rettore Deca- 
ni e Professori illustri , dotti Uomini che veniste 
a farmi onore , permetterete che punto non m’al- 
lontani dal mio usato costume : cioè di lasciar dal- 
l’ un lato ogni materia , che potrebbe per avventu- 
ra appo voi procacciarmi fama d’ erudito , e di 
volgermi a dir solo di ciò , che fa all'utilità di que- 
sti discepoli ardentissimi del sapere in folla con- 
corsi , cui con vivo trasporto di gioia riveggo e 
salato. Ragionerò dunque di quali logici principi 
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loro è mestieri ornar 1’ intelletto per 1’ opportu- 
no ricevimento di quelle conoscenze , che la scien- 
za medica costituiscono : la qual cosa non meno 
ad essi ed a me si conviene , che a’ tempi ne’qua- 
li viviamo: imperciocché la medicina dopo aver 
patito barbara e trista scorrei ia di sistematici, venu- 
ta quella nausea a' sistemi la quale da ogni simile 
ridondanza si muove , par che piegando stia ver- 
so il cieco empirismo , non men delle ipotesi alla 
scienza funesto , e parimente di vittime ingordo . 
E soffrirem noi , che le ceneri de’ sistemi già di- 
stratti, e di que’ che man mano si vanno strug- 
gendo , addivengano empirico lordume ? Non te- 
mete , giovani studiosi : niuna ipotesi, niuno empi- 
rismo sederà meco quassù. Fievole è il mio va- 
lore : il conosco , il confesso , e men dolgo : ma 
voi pur mi conoscete, ho lena , ho coraggio quan- 
to basta a muover guerra ad ogni empirismo, ad 
ogni sistema. Voi meco sarete, e saranno nostre 
le armi sempre salde , sempre fide , sempre vitto- 
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riosc , 1’ analisi e la critica . Per la qual cosa a 
questo ragionamento dar non ho saputo tema più 
utile e tempestivo , che questo j> del retto uso 
dell’ analisi e della critica nello studio della me- 
dicina. « „ 

L’essenza de’ morbi e 1’ azione dc’rimedj son 
cose onninamente nascose a’ sensi : nè raccoglie- 
re dall’ intelletto si possono , finché sono , e for- 
se per sempre ignote saranno, 1’ essenza della vita 
e della salute , e l’operar delle cose vivificanti e 
salutifere. Imperciocché so i morbi son le curve 
della salute , e questa è il dritto prolungamento 
della vita j chi osar può mai d’ intendere non pur i 
teoremi, ma le difiinizioni delle curve, ove la linea 
retta si sconosca ? Obbietto adunque inarrivabile per 
la medicina pratica sarebbe la conoscenza dell’ es- 
senziale natura de’ morbi e dell’ Intrinseca azione 
de’rimedj: e però volgendo l'umano intelletto a ciò 
solo che da Dio di conseguir gli è concesso , non 
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può il medico prefìggere altro scopo alla sua scien- 
za, che quello di dovere, per via di fatti puri, 
cioò tali quali l’osservazione e l’ esperienza gliele of- 
frono in natura , determinare la pratica convenien- 
za d’ un dato rimedio ad un dato morbo. Igno- 
riam noi l’ essenza della sifilide : ignoriam pure 
l’operar del mercurio: ma l’ esperienza ne insegnò 
già la convenienza del mercurio alla sifilide ? £ 
ciò ne basti. Ignoriamo 1’ essenza delle febbri pe- 
riodicha endemiche: ignoriamo l’ operar della chi- 
na-china : ma dall’ esperienza apparammo già il 
modo , onde con la china-china sbrancar tali feb- 
bri ? E ciò sia pnr molto. Vadansene adunque in 
dileguo le ipotesi tutte, come vanità, e come su- 
perfluità , alla scienza ostacoli , e dell* umanità 
nimiche. 

Or se lutti i fatti che l’ osservazione ne dà , an- 
corché puri , purissimi , fossero parimente eviden- 
ti e costanti , potrebbe ben la medicina essere af- 
fatto empirica , come le più delle comunali arti 
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jpor sono. Ma tatti i fatti che noi possediamo , co- 
me cose troppo esteriori e transitorie, riescono o 
insufficienti o fallaci , a voler che per essi cieca- 
mente la convenienza d’ un dato rimedio ad un 
dato morbo si statnisca. Da ciò vien che all'em- 
pirismo la verità o sfugge , o s’ arrende invilup- 
pata sempre di errori. L’ analisi è il metodo scien- 
tifico , onde all' esperienza si unisce la ragione , 
non per solamente accogliere i fatti , come fa l’em- 
pirismo ; non per interpetraroe la segreta cagione, 
come le teoriche fanno ; ma puramente per divi- 
derli , esaminarli , ed ordinarli sì fattamente , che 
d solo comun senso di poi basta a dete minar del- 
P arte 1* obbietto . Spiacevole perdita di tempo sa- 
rebbe venir dimostrando a’ dì nostri , cbe questa 
è la sola via , onde le scienze drittamente il loro 
vero termine scorgono : che questa ha condotto 
già le altre scienze naturali a posseder chiarezza, 
e certezze : che quésta è pur la sola , onde la me- 
dicina di tempo in tempo ha colto quelle cogni- 
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zioni certe , delle quali oggi fa tesoro : che questi 
in fine è quella da’ nostri vecchi appellata empi- 
rismo ragionato , che i medici nell’ ultima loro 
età coltivano . E non è oramai tempo e ragione , 
che voi cominciate di là la vostra , dove essi con- 
fessano che alla fin fine a terminare è ita la loro 
carriera? 

Provata rutilili dell’analisi , molti medici da 
qualche tempo hanno adoperato più maniere d’u- 
sarla ne’ loro lavori : laonde veggomi nel dovere 
di dichiarare avanti d* ogni altra cosa, di quale 
analisi propriamente ragionare intendo . Taccio la 
dannevole usanza di que’ moderni ipotetici , che dan- 
no ad intendere di seguire il sentiero dell’analisi , 
sol perchè in foggia analitica s’ ingegnano di lare 
l'esposizione delle loro chimere. Siccome tacer vo- 
glio di chiunque intitola analitica la sua opera , sol 
perchè dispone in ordine analitico la materia di 
che tratta : perchè l’utilità d’ una analisi così fatta 
non risguarda la scienza, fuorché proccurando mag- 
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giore comodità al passaggio dell* idee da chi le dà 
a chi le riceve. E dico , che il metodo analitico , 
del quale solamente ragionerò , non risguarda la 
disposizione delle materie , la quale , qual che si 
sia, veggiamo in medicina arrecare lieve prò, o 
niun danno all’ insegnamento $ ma è quello riser- 
bato soltanto al dovere per via di fatti , annulla- 
ta ogni ipotesi , e sfuggito ogni empirismo , deter- 
minare la convenienza d’ un dato rimedio ad un 
dato morbo , costituito già come 1* unico appren- 
devole obbietto dell’ arte nostra. 

Ora per istabilire una tale analisi in medici- 
na , non basta usar puramente! fatti, ma si con- 
vien farne pruova convenevole e retta. Tutti i me- 
dici gridano fatti : tutti i medici promettono par- 
tir da’ fatti: tutti i medici assicurano d'aver segui- 
to i fatti. Credeste mai tai loro detti essere men- 
zogne ? Mai no , o Signori . Ogni mancamento del- 
l’ intento vien da ciò , che i nostri fatti ancorché 

puri son tali , che non rettamente adoperali nulla 
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dicono , o dicono falsila. Nè tampoco basta, per 
completamente raccorli , impiegar la diligenza mag- 
giore cbe per uomo mai si può : cbè la somma 
delle bisogne sta nel retto ordinamento de’ medesimi. 

Ora ad ordinare i fatti così convenevolmen- 
te come alla verità dell’analisi è d’uopo, trovia- 
mo aver gli antichi ed i moderni osservatori pre- 
eletto un fatto principale , e chiaritolo , averlo im- 
piegato come analitica norma al retto intendi- 
mento degli altri . Un tal fatto si è quell’ effetto 
che immediatamente venir vediamo dal rimedio, e 
sul morbo e su la persona dell’infermo : ed è do- 
vuta ragione , che desso abbiasi a principale , e tol- 
gasi ad analitica norma , siccome quello che sta 
più vicino all’ obbietto , e ’1 meglio sottomesso alla 
cotidiana osservazione del medico. 

Ciò messo , veggio tutti por mente alla tnia 
favella, perchè giunto è il maggior luogo del mio 
ragionare j dove manifestar deggio quelle mediche 
sentenze, per le quali il principal fatto , l’anali- 
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tlca norma della medicina , ad acquistar viene evi- 
denza cotanta , che servir possa al chiarimento ed 
all' ordinamento degli altri fatti . E per avventura 
v’ aspettaste mai sentir disvelate cose assai nascose 
o sublimi ? Non già, o Signori : dirovvi sentenze 
comunalissime , non che da' medici , ma da ogni 
nomo ripetute : e son certo che nel vostro gran 
senno giudicherete , che per questo appunto esse 
son vere c promettono verità . E senza fallo , se 
gli assiomi » il tutto è maggiore della parte » le 
parti unite sono eguali al tutto >» le cose eguali 
ad una terza sono eguali tra loro » son quelli , 
che l’umano spirito elevano nell’ analisi sublime 
delle scienze esatte; di quanta comunalità uopo 
non hanno quelle massime , che alla medicina ser- 
vir deono non già mai ad elevare , ma ad infrenar 
lo’ntellelto a ristar là , dove la scienza cessa d’es- 
sere esatta? 

Il più bel Gore cogliendo dell’ antica e della mo- 
derna medica sapienza , panni che al chiarirne»- 
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to dell’ analitica norma saran per essere più che 
bastevoli le seguenti tre sentenze. 

La prima è d’Ippocrate. Quod Jertur juval , 
et contro . Senza essere audace ho creduto così po- 
ter chiudere il senso di tutti que’ molti passi d’Ip- 
pocrate , ne’ quali il divia vecchio afferma , che 
non solo de'riinedj, ma di qualunque avvenimen- 
to , se vien facile la tolleranza alla persona del- 
l’infermo , e 1’ alleggiamento a’ sintomi del morbo % 
è segno di giovamento , ed ai contrario. 

Chi '1 crederebbe? I ciurmatori dileggiarono que- 
sta massima ! E che loro spiacque ? Per appunto 
la troppo chiarezza. 

La seconda è d’Ippocrate stesso. A j uvantibus 
et laedenlibus praecipue sumitur indicatio . Ba- 
sta io aver potuto adocchiar bene ciò che giova , 
• e ciò che nuoce , per sentirsi nell’ animo ergere 
il coraggio di scagliar contra’l morbo colpo tal che 
lo annulli. E veramente questa seutenza tener vuoi- 
si come la norma principale di tutte le indicazioni , 
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e massime in adoperar dovendo arrischievoli rimedj. 

La terza è di Sydenham . Bemedia sint re- 
gimini quadrantia . Nello adattare al morbo un 
convenevole neo di quelle stesse cose che comu- 
nalmente trattami vivendo , il qual noi medici ap- 
pelliamo regime delle cose non naturali, sta quella 
medicina che ben dir vuoisi naturale , perciò che 
per istinto esperienza ne prende non il medico 
solo, ma ogni uomo e l’ infermo stesso . La me- 
dicina de’ farmaci è tutta artificiale $ e però , co- 
me succedanea , adoperata esser dee allora quan- 
do , tanta quanta , e cosi come alta medicina na- 
turale è richiesta. Adunque in tal sentenza la nor- 
ma rinviensi del come adoperare i rimedj , avan- 
ti che sia sperimentata la tolleranza che saran per 
serbarne ed il morbo e la persona. 

Chiarito il fatto che servir dee d’ analitica nor- 
ma , agevolmente si giunge a dar valore agli al- 
tri fatti . I caratteri della costituzione dell'infer- 
mo , il concorso delle morbifìche cagioni , i pe- 
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culiari sìntomi del morbo , il cammino naturai- 
mente dovuto al medesimo, l’analogia tra i mor- 
bi affini , il lieto o tristo uscimento de’ medesimi, 
e l’autopsia de’ cadaveri , son cose tutte che a va- 
riazione soggiacciono secondo riesce utile o dan- 
n evole l' effetto del rimedio. E perù quanto la co- 
noscenza del principal fatto giova a dar valore a’ 
m edesimi , tanto il diligente ed esatto esame di 
essi serve a rendere vie maggiore il chiarimento 
del fatto principale. 

Or quanto aperte e comunali testé dicea , che 
sono quelle sentenze le quali conducono la medi- 
cina all’ analisi del proprio obbietlo , tanto aper- 
to e piano è il sentiero della medesima , sebbe- 
ne tacer non vo’ , che faticoso è molto , ed assai 
lungo. Non trattasi dello ’nlendere tra pochi mesi 
un qualche medico romanzo , nè di mandare a me- 
moria un ricettario : ma vuoisi interrogar la natu- 
ra tra inferrai e tra cadaveri : non in fretta ed ia 
furia : pò da automati : ma meditatamente. Ippo- 
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crate vel dica : ars longa , vita hrcvis : taccia- 
ti Claudio Galeno , che tristamente trasformò in 
dogmatica la medicina veramente analitica d’ Ip- 
pocrate . £ potea mai follemente il buon vecchio 
cominciar dal dire , che tutti gli anni della vita 
son pochi per posseder tutta l’ arte nostra ; ma in- 
tanto abbiatevi le mie sentenze come dogmi ? E 
potea proseguir meglio , che spiegando le vere ra- 
gioni , per che sì lunga è 1’ analisi in medicina , 
da non poterne mai cavar dogmi? Occasio prae - 
ccps , expcrimcnium periculosum , judicium dif- 
ficile : cioè , che essendo transitoria 1' occasione 
d’osservare, e pericoloso il ripeterla artatamente, 
riesce difficile il giudizio j perchè eoa ciò la me- 
dicina , sola tra le arti , non offre mai la mede- 
simezza , ma solamente la similitudine de’ casi. E 
finalmente aggiungendo: nec solum seipsum prae- 
stare oporlet opportuna facientcm , sed et acgntm , 
asside ntes , et exteriora : ad avvertir non venne 
che ’l giudizio, di per se difficile, meglio che U 
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metà delle volte , per lo altrui mancamento è 
7 

Da cotanta lunghezza dell’ analisi come dalla 
sua radice nasce , o Signori , la necessità del- 
l’unir la critica allo studio della medicina. Ed in 
vero, se un medico solo per lunga ch’abbia la 
vita rendere non mai può giudizio compiuto del- 
la convenienza di tutti i rimedj a tutti i morbi, 
gli è forza andar sollicitamente cercando le al- 
trui osservazioni per unirle sempre alle proprie. 
Laonde necessariamente adoperar dee la critica , 
siccome quella che a sceverar lo scorge negli al- 
trui detti dal falso il vero. 

Non monta saper se un quadro fu di Michela- 
gnolo o di Raffaello , ma sol veder vuoisi se se- 
condo la natura sta dipinto: cosi non hassi già ad 
usar la critica da storici, o da interpetri, ma da 
pratici: cioè delie fatiche di costoro giovandosi , 
cavar si deouo da’ libri altrui quelle osservazioni , 
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che offrono uo fatto tale quale la natura il produs- 
se. E per questa ragione gli attributi di una criti- 
ca diretta a questo scopo esser deono quegli stes- 
si , onde la natura s’ ahbella. . „ - 

La natura è semplice. Dunque la critica dee far 
tenere in dispregio le osservazioni avviluppate nel- 
la vanità d’ inopportuni g'tudizj , e nella lunga di- 
ceria di fatti strani* 

La natura è nuda. Dunque la critica vuol che 
veramente facciasi tesoro di quelle osservazioni , che 
presentano il morbo come se sotl’ occhio ne stesse , 
e '1 rimedio come se da noi stessi dato fosse . 

La satura è sempre ordinata . Ed i morbi ser- 
bano pure un ordine , e nel disordinar la salute, 
e nel distruggere la vita . Le bonarie de' morbi 
ed i portenti de' ritnedj si rifiuteranno come im- 
parità; qwelhs centinaia di grani di chermes che 
annullano ad uu colpo la pleurisia, e que’ decil- 
Konesimi (1 ) che in una notte risaldano » poi- 
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moni di un tisico , sì nauseeranno come sozzure . 
La scienza delle mostruosità quanto molto è cu- 
riosa , tanto poco è utile : perciò non dico , che 
ignorar deesi la storia delle malattie stravaganti ; 
ma ben dir vo’, che sia con labnona ventura con- 
sumato il maggior tempo a trovare il piò conve- 
nevole rimedio cootra il catarro , eh’ oggi epide- 
micamente ne affligge : vie maggiormente che se 
non a vincere , certamente a guadagnar molto la 
lunghezza dell’arte, v’ha quesl’una via dell' usare 
massica economia del tempo. 

Ultimamente venir dovendo ad indicar gli au- 
tori , le opere de’ quali far famigliari si deono a 
voler che rettitudine e speditezza nell’uso dell’a- 
nalisi e della critica s’acquisti , da storico non mi 
porterò , come colui cui sta lontana ogni ragio- 
ne d’ entrar nelle storiche cose . Ni tampoco ora 
è il tempo di dire, dalle opere di quali osserva- 
tori le descrizioni migliori de morbi trarre si deo» 
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no* perchè reputo migliore il divisamento ili mar 
infestarle mao mano cosi come uopo saranno. Per 
la qual cosa , ommcssa la prima origine onde la 
medicina data fu all’ uomo dall’ istinto : ommcssa 
la medicina esercitala dagli Dei , dagli Eroi , da’ Re, 
da’ Sacerdoti : ommcssi i dispareri surli già tra’ me- 
dici avanti l’ottantesima quarta olimpiade: intor- 
no a tale epoca ristando , veneriamo in. prima Ip- 
pocrate , umano fonte d’ogni medico sapere. 

Le storie delle malattie da Ippocrate scritte tcr- 
ransi come modelli della semplicità , della nudi- 
tà , dell’ordine, e d’ogni altra bellezza, onde la 
natura veramente vuole esser dipinta. Ma le sen- 
tenze , eh’ e’ detta , benché pure modelli d’arte, 
non avransi giammai come dogmi , che niun dog- 
ma la nostr’ arte aver può ; ma come analitici ri- 
sultamenti , e come esempli onde trar profitto 
dall’ unione delle osservazioni proprie alle altrui 
da fede degne . E il vero , che negli ippocratici 
scritti pur si legge- la teorica de' quattro umori e 
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delle quattro qualità ; ma facilmente la critica gua- 
rentisco dalle offese di questa , tra per la rozzezza 
di essa, pari a quella de' tempi ne’ quali fu scritta , 
e per averla 1’ autore separata , servando come 
sacro il divieto di non mai commischiarla a' fat- 
ti . Nondimeno il funesto esemplo onde tal teo- 
rica a guisa di putrido fermento , in processo di 
tempo la corruzione movendo , pur nocque , ba- 
sta ad allontanar 1* animo d’ ogni medico irisino 
dal pensiero di poter trovar modo da lavorar mai 
una teorica con innocenza. 

Tra gli antichi , dopo Ippocrate , due soli si 
tennero nel sentiero dell’analisi, Areteo di Cap- 
padocia , e '1 latinissimo Celso. Concesso alla cri- 
tica il ristrignimento della polifarmacia non de- 
gna d’essi, ma propria de’ tempi ne’ quali visse- 
ro; in ogni altra cosa s’avranno come modelli a 
ben seguir le pedate d’ Ippocrate, al quale ben 
possono situarsi allato. 

Venuto Galeno , ogni spirito dell’ ippocratica me- 
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dima sì spense , restandone per fortuna intatto il 
corpo. Fu egli, che trasse dal luogo , dove tut- 
ta separata e muta la teorica d’ Ippocrate si già- 
cea , e copertala di ragionari vani , prolissi, sot- 
tili , e spesso contraddittorj , impiegolla alla di- 
mostrazione delle cose, pratiche. E peggior cosa fu 
io aver dato ad intendere , che data per lui la 
teorica dimostrazione delle ippocratiche sentenze, 
oramai queste venerar si doveano come dogmi : 
menando rumore e vanto d’ aver con ciò elevato 
Ippocrate a Principe de' medici. Nondimeno quan- 
to si deplorerà la gravezza di tal fallo , tanto si 
ammirerà la fertilità dell' ingegno di Galeno, c la 
esemplare fedeltà che come interpetre osservò: ed 
in vero ei ne svelò e conservò 1’ arduissimo senso 
degli ippocratici detti, e si fedelmente che spes- 
' so cade in teoriche contraddizioni per servar tut- 
ta la purità delle sentenze. Per questa ragione con- 
vlen tutla intera sostener la fatica , che vien dalla 
fastidiosa prolissità de’ galenici argomenti, perchè il 
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picco retaggio d’ Ippocratc tra questi s’ asconde , 
Smarrito il sentiero dell’ analisi vagò la medi- 
cina infin che giunse la notte . La scuola greca , 
non più ippocratica , ma galenica , si confermò ne- 
gli errori stessi. Alla scuola galenica greca l’ ara- 
ba successe, che dilettossi di sformar gli errori di 
Galeno con vanissimi sofismi. Per modo che ve- 
nuta la scuola latina barbara , si sconobbe Galeno 
stesso- Rendulosi oramai fitto il buio , s’ebbe a gran 
ventura , che la scuola francese e 1’ italiana ra- 
cquistassero la miseria de' galenici errori. Appena 
come frutti di sì perversa stagione s’ ebbero due 
valentissimi interpetri d’ Ippocrate , Hollerio , e 
V allesio , i quali allato a Galeno tener conviene 
per chiarire ogni oscurità degli ippocratici delti. Ri- 
sur&ero in questo mezzo le scienze ; ed ahi! trop- 
po in furia corsero a restaurare! danni della me- 
dicina ! Gli archeisti , i meccanici , ed i chimi- 
ci somministrarono i loro principj a racconciare i 
luoghi, dove la teorica di Galeno parve rotta. 
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Ed al colmo delle miserie s’ aggiunsero le ciurme-* 
rie di Paracelso. 

In sì fortunoso stato Ippocrate rivisse in Syden-' 
ham, il quale come Ippocrate redivivo fu saluta- 
to in vita , e venerato in morte . Questi come se 
non mai tra le sette vivesse , d’ ogni loro ipotesi 
stucco, commendò le ippocratiche analitiche norme* 
e scrisse la storia de’ morbi con l’ippocratica sem- 
plicità . La critica più austera , quantunque desi- 
dererebbe il dileguo di quel tamii» di teorica su’ 
conati della natura* , la correzione della polifar- 
tnacia de’ suoi tempi , e quella sublimità che ve- 
ramente è tutta e sola d’ Ippocrate , pur non la- 
scia d’adeguarlo ad Ippocrate, come secondo , pu- 
ro* e vitto fonte della scienza-'. • ..•••■■. i - 

Boerhaave raccolse quanti mai fatti la medici- 
na possedea in fino a’ suoi tempi, e ne fe’ un cor- 
"1 • . f , 

po, puro sì, ma non nudo. Colse tutti i princi- 
pi scientifici, che pareano piò; verisimili, e fatta- 
ne una teorica , con questa coprillo. Perduta og- 
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gimai di lai principi ogni verisimigUarua , non è 
a temer punto , che alcuno ne resti sedotto. E pe- 
rò la critica confidentemente concede , che ricor- 
so s’ abhia a si ricco tesoro per possedere in uno 
tutta quanta la medica sapienzia antica. 

Quel teorizzar di Boerhaave assai nocque : da- 
poi che mosse co tal prurito nelle menti , da far- 
le, sorpassato ogni dovuto limite delle teoriche» 
furiosamente trascorrere nel campo delle chime- 
re t imperciocché non si usò la teorica castamen- 
te ad esemplo degli antichi , rispettando come 
cose sacre i fatti senza macchiarne la purità $ ma 
audacemente si giunse a snaturare i fatti per a- 
dallarli a’ chimerici principi . Da prima comin- 
ciossi sanamente : perocché si dimostrò che i 
princìpi teorici tultafiaU conosciuti, e de’ fisici, 
e de’ chimici, e de’ meccanici, e de’ polaristi, non 
sono atti a dare spiegazione delle cose della vita. Di- 
strutta così ad un colpo ogni estranea teorica della vi- 
ta , cominciò il delirio^ perchè in luogo , come era ra- 
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gione, di piegar verso il senliero dell’ analisi, surse- 
ro que’che s’appellarono vitalisti per questo , che 
pretesero dovere la vita avere una scienza tutta a 
se, e srperne essi statuirei principj. Or l’ intellet- 
to non potendo tali principj trarre da' fatti , perchè 
erano , sono , e forse per sempre saranno in ciò 
manchevoli , sconsigliatamente si ebbe tristo ricorso 
all* immaginazione . Non è da maravigliarsi , se di 
botto apparvero più sistemi vitalisti ; conciossiachè 
cosi fatte fole potrehbono come in merito pareg- 
giare in numero i romanzi. Oltre ogni altro tra- 
scorse Brown : che fe’ passiva la vita: che la fé* 
capace di non cambiare altro che i gradi : che 
immaginò di tai gradi nna scala , nel cui mezzo 
posò la salute : che nella scala stessa pose i mor- 
bi , sol per gradi dalla salute distanti . Da co- 
tanto traviamento dell’ umana ragione la medici- 
na pratica ebbe il maggior de* danni : vie mag- ' 
giormente perchè tacitamente o apertamente fu 

patito da tutti i vitalisti , comunque variassero 

d 
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nelle loro cliimere. Ca natura da padrona diven- 
ne serva dell' arte : l’ arte si pose nel dominio di 
comandar la natura: ed ogni variazione di siste- 
ma si fe’ consistere nel determinar , se si dovea 
menarla di qua o di là , di su o di giu » o per 
versi opposti ad un tempo , per buttarla in quello 
mal augurato mezzo , ove collocossi la salute. Quai 
funesti delirj ! oh audacia ! oh tempi ! Non val- 
sero i gridi di Bacone , non valse 1 ecco che Zint- 
merman rispondea » all’ esperienza « per infrenai 
costoro. Si videro, a maggiore scandalo, r Bor- 
sari , gli Stiroli , i Testa , i Pinel , i Richter , 1 
Frank, in somma i più chiari ingegni, quasi pie- 
garsi a venire con questi ad aggiustamento. 

Instruito nelle inslituzioni di Boerhaave , tutto 
tutto , o Signori, trascorsi questo mar crudele: e 
deggio alla Clinica della Pace l’ esser campato dal 
naufragio. Ha sette anni , che credei dovermi po- 
ter fermare nella nuova dottrina medica italiana : 
la quale massimamente per lo inculcar 1’ osservan- 




Digitized by Google 



( a 7 ) 

za tlellc anzi dette regole analitiche , trovatala pie- 
glievole , d’annodarla tentai alle sentenze d’Ippo- , 
crate , di Sydenham , e di Boerhaave. Tostamen- 
te m'avvidi, che il pregevole nome d’italiana non 
guarentiva dall’ abisso , in che ogni dottrina im- 
merge lo spirito de* seguaci suoi. Ratto me ne sve- 
stii , e di scorta sarovvi già fatto d’ogni ipotesi 
mondo, ma troppo viva ed amara serbando la me- 
moria de’falli , se non miei, de’ tempi. 

Giovani valorosi! Animosamente intraprendia- 
mo la già aperta carriera . E se pigro tal fiata scor- 
gerete l’ingegno al doverne durar la fatica , date- 
gli pur degli sproni , che a ben darglili avete e 
donde e come. Mostrategli il largo premio, che si 
spetta a chi sa toccar la meta. 

Mirale il Re , vera effigie di quel Dio dal qua- 
le ebbe il potere di reggere i nostri destini , lar- 
gheggiar tanto ne’ doni , quanto scarseggiar nelle 
pene. Sottocchio l’esemplo n’avete. Dall’alto del 
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suo trono E’ me mira suo suddito umile e neglet- 
to , e senz’altro aspettare m’ eleva in su la catte- 
dra de’Serao e de’ drilli. Chi mai dopo ciò, chi 
altri mai viver non dee sicuro d’ottenere assai lar- 
ga mercede ? 

Mirate i Ministri di un tanto Re , involare il 
sonno alle notti per far non ultima delle lor cu- 
re il seguir le reali mire al crescimento dello splen- 
dore di questa antica e sempre fiorente sede delle 

scienze. 

Mirate il Presidente , i Professori , i Dotti che 
vi circondano, il Direttore Antonucci cui cesso di 
essere Aggiunto , e l’ Archiatre Commendator Ron- 
chi , col quale reco a mia massima gloria il do- 
ver dividere il peso della vostra istruzione . La 
chiarezza de’ loro nomi è glorioso frutto de sudo- 
ri sparsi dalle loro fronti. 

Mirate in fine voi stessi. Nati in una terra do- 
ve indigeno è l’araor del sapere, chi mai sentir 
non può il nobile desio di posseder tutta un arte 
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poco men che divina? Nè d’ uopo saravvi d’ an- 
dare oltremare ed oltremonti Autisti cercando , che 
oltrenumero ve ne offre la Patria nostra . 

Taccio le opere degli illustri viventi ; chè la mo- 
destia di essi me lo impone . Taccio gli Altimari, i 
Santorelli, i Verna, i Porzj , i Tozzi, i Quaglia, 
i Lettieri , i Vairo , i Visoni , i Ragno , i Gian- 
nelli , gli Atlumonelli, i Vivenzio, i Petagna, gli 
Andria , i Sementini, i Coralli , i Migliclta , gli 
Scatigna, i Savaresi, il mio antecessore Scolti, ed i 
moltissimi altri antichi e moderni : chè non che 
a mostrarvi delle loro opere le immense utilità 
cd i grandi pregi , ma a farne la semplice narra- 
tiva il rapido corso di questa brieve ora m’invo- 
la . Taccio i Severini , i Bordi i , i da Capoa , i 
Sarconi , cd i due sommi Girili! : chè la storia 
ha situato già le loro opere in luogo da sostener 
qualsisia paragone . Taccio i Roberti , i Pisciotta- 
no , i Mauro , i Pepe , i Frongilli , i Pollio , i Vii- 
lari , i Gambaioli , i Ferrara , gli Àmantea , i Boc- 
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canera : chè se desiderar vi lasciarono , che tra- 
smesso vi avessero il loro sapere , valorosamente 
concorsero a crescere il gran nome e'I molto van- 
to » di che la medicina napoletana gode infìn da’ 
tempi ne’ quali la Scuola Salernitana fiorì come 
maestra . Taccio le ma ggiori opere de’ due gran- 
di lumi Serao e Cotugao : ma farò brieve men- 
zione di quelle, perle quali adeguarono Ippocra- 
te , Àreteo , Celso , e Sydenham } perchè al mio 
proposito fanno . Il ragionamento di Cotugno su 
lo spirito della medicina racchiude ammaestra- 
menti eternamente veri a far che il retto sentiero 
dell'analisi la medicina calchi. ET contento di Co- 
tugno 6u la sciatica nervosa è immortale modello 
del come , per via di pura analisi , di una oscu- 
ra malattia si scuopre la forma interiore , e la ve- 
ra convenienza de’rimedj. Il ragionamento di Se- 
rao sul mal della tarantola , endemico della mia 
terra nativa, le stravaganze del quale sedotto a- 
vcano un Giorgio Baglivi in Puglia educato , è 



perfettissimo eterno modello del come la critica 
corregger dee le storie stravaganti de* morbi , e de’ 
portenti de’ rimedj . Ed oh ! piaciuto a Dio fos- 
se di commettere 1’ analisi di ciascuna malattia ad 
un Cotugno , e la critica d’ ogni medica strava- 
ganza ad un Serao ! 

Ombre gloriose ! Io pur vi veggio, ed a voi 
tutte mi volgo . Poiché il raggiungervi alla mia 
scarsità non è concesso , chiarite almen la mia 
voce , tanto che ispirar possa si caldo affetto per 
la scienza ne’ petti di questi vostri nipoti , che 
giungano essi ad imitarvi pria , ed a pareggiarvi po- 
scia in gloria ed in sapere. 

Ma se per tali e tante umane lusinghe, entra- 
tovi 1’ orgoglio , sentiste mai farvisi 1’ anima leg- 
giera , ricorrete tosto alla Religione , principio e 
termine d’ogni umano sapere, e vera regina de’ 
cuori. Raccolti nel vostro nulla , levate la men- 
te a Dio , che dal suo stellato seggio appien ve- 
de , se la vostra mano si stende pietosa e conta 
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al maggior soccorso della sua prediletta creatura , 
e tenetevi sicari e paghi delle sne celesti benedi- 
zioni. Dicea. 
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